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SERGIO CREMASCHI DEL COMITATO PACIFISTA BERGAMASCO
SI È RIFIUTATO DI PRESTARE IL SERVIZIO MILITARE

Mercoledì 25 Febbraio, Sergio Cremaschi del C.P.B., si è presentato alla caserma del CAR di Albenga (Savona) ed ha rifiutato la divisa, quale obiettore di coscienza. Al momento del suo rifiuto egli ha presentato questa dichiarazione: ‘Sono cristiano. La mia fede mi costringe a disobbedire a un ordine che reputo contrario al comandamento dell’amore. Ritengo che il servizio militare sia attualmente strumento di consolidamento di una situazione politica che non approvo. Proclamo, non solo per me ma per ognuno, il diritto, che pure le leggi riconoscono in teoria, di servire la società in altro modo’.
Sergio Cremaschi sarà processato e condannato come tutti gli altri obiettori che si trovano nelle carceri militari, per aver rifiutato di prestare il servizio militare per motivi di carattere religioso o politico. Negli ultimi tempi la discussione sulla funzione del militarismo e, in contrapposizione, quella della obiezione di coscienza nei confronti della società si è estesa coinvolgendo una buona parte dell’opinione pubblica.
A Bergamo il CPB ha organizzato azioni e manifestazioni per portare il problema dell’odc tra la gente che frequenta i supermercati, nei circoli e oratori dei paesi della provincia, alla gente per le strade. Per queste manifestazioni usiamo volantini, cartelli e film di carattere antimilitarista come quello curato da Bernagozzi dal titolo ‘Tanto, che vogliono dire?’,
[bookmark: _GoBack]È in programmazione inoltre uno spettacolo aperto preparato ed eseguito dal Teatro Tascabile di Bergamo, che farà uso di testi di don Milani e di altri a contenuto più espressamente antimilitarista.
